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106Sezione I
107Principi e funzioni

108Art. 1 – Principi
1091. Il Comune di Sormano, nell’ambito della sua auto-
110nomia statutaria, normativa, organizzativa ed ammini-
111strativa, nonché dell’autonomia impositiva e finanziaria,
112è impegnato a promuovere lo sviluppo sociale ed econo-
113mico della comunità che rappresenta, e in particolare a:
114a) superare gli squilibri sociali, garantire i diritti dei
115soggetti svantaggiati, riconoscere il ruolo sociale delle
116donne, sostenere le libere forme associative;
117b) incentivare i settori produttivi;
118c) tutelare e recuperare l’ambiente e il patrimonio sto-
119rico-culturale;
120d) favorire la partecipazione, garantire la trasparenza
121e l’accesso ai documenti amministrativi, alle strutture ed
122ai servizi dell’ente.

123Art. 2 – Funzioni
1241. Il Comune di Sormano svolge funzioni amministrati-
125ve proprie e funzioni attribuite e delegate dallo Stato e
126dalla Regione, nel limiti stabiliti nella Costituzione e se-
127condo i principi della legge e del presente Statuto.
1282. Per l’esercizio di funzioni proprie e delegate in ambi-
129ti territoriali sovracomunali, attua forme di cooperazione
130con altri Comuni e con la Provincia.
1313. Concorre alla determinazione degli obiettivi conte-
132nuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione
133e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro
134specificazione ed attuazione.
1354. È impegnato, anche attraverso l’adesione ad organi-
136smi nazionali ed internazionali, alla costruzione della Fe-
137derazione Europea nella democrazia e nella pace.
1385. Svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che
139possono essere esercitate dalla autonoma iniziativa dei
140cittadini e delle loro formazioni sociali.

141Art. 3 – Territorio, stemma e gonfalone
1421. Il territorio comunale si estende per Kmq.11,2 con-
143finante con i Comuni di Bellagio, Barni, Lasnigo, Asso,
144Caglio e Zelbio.
1452. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il
146nome «Sormano» e con lo stemma concesso con Decreto
147del Presidente del Consiglio dei Ministri.
1483. Il loro uso è disciplinato dal regolamento.

149Art. 4 – Albo pretorio
1501. La Giunta Comunale destina un apposito spazio ad
151«Albo Pretorio» per la pubblicazione degli atti e la pubbli-
152cità legale e stabilisce le modalità di affissione degli atti
153garantendo la loro lettura integrale e la facilità di accesso
154nel giorni feriali e festivi.

155Art. 5 – Pari opportunità
1561. Negli organi collegiali del Comune (Consiglio, Giun-
157ta, Commissioni, Comitati, Consulte, ecc.) e negli enti,
158aziende ed istituzioni dipendenti dal Comune è garantita,
159per quanto possibile, la presenza di entrambi i sessi.

160Sezione II
161Organi del Comune

162Art. 6 – Organi politici
1631. Sono organi politici del Comune: il Consiglio, la
164Giunta e il Sindaco.

165Art. 7 – Il Consiglio Comunale. Composizione
1661. Il Consiglio Comunale è organo collegiale di indiriz-
167zo e controllo eletto contestualmente all’elezione del Sin-
168daco, secondo le disposizioni della legge.
1692. È composto dal Sindaco e da 12 membri e dura in
170carica per un periodo di cinque anni.
1713. Alla scadenza del mandato, rimane in carica sino al-
172l’elezione del nuovo Consiglio, limitandosi, dopo la pub-
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173 blicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali,
174 ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

175 Art. 8 – Funzionamento del Consiglio
176 1. L’attività del Consiglio è disciplinata dal regola-
177 mento.
178 2. Il Consiglio comunale è convocato, presieduto e di-
179 retto dal Sindaco, che stabilisce l’ordine del giorno e la
180 data della riunione.
181 3. Quando ne faccia richiesta un quinto dei consiglieri,
182 il consiglio è convocato, in un termine non superiore a
183 venti giorni, con all’ordine del giorno le questioni richie-
184 ste, rientranti nelle competenze del Consiglio. I richieden-
185 ti allegano alla richiesta il testo della proposta di delibera-
186 zione o della mozione da discutere.
187 4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo ecce-
188 zioni previste dal regolamento.
189 5. Il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel
190 proprio seno con criterio proporzionale. Il regolamento
191 determina i poteri delle commissioni, la formazione, la
192 pubblicità dei lavori, la costituzione di commissioni spe-
193 ciali di indagine.
194 6. Nel dibattito consiliare è assicurato alle opposizioni
195 un tempo complessivo per lo svolgimento dei propri inter-
196 venti non inferiore al 40% di quello assegnato alla mag-
197 gioranza. In tutti gli organismi di promanazione consilia-
198 re e in ogni altra attività del Consiglio è garantita la pre-
199 senza delle minoranze, alle quali spetta la presidenza delle
200 Commissioni consiliari aventi funzioni di controllo o di
201 garanzia.

202 Art. 9 – Sessioni del Consiglio
203 1. Le sessioni consiliari sono:
204 a) ordinarie, per l’approvazione del bilancio e del con-
205 to consuntivo;
206 b) straordinarie, in tutti gli altri casi;
207 c) urgenti, quando la deliberazione è ritenuta indiffe-
208 ribile.

209 Art. 10 – Competenze del Consiglio
210 1. Al Consiglio comunale spettano le attribuzioni e
211 competenze di cui all’art. 32 della legge n. 142/90, nonché
212 quelle previste dalle leggi statali e regionali, e tutte quelle
213 specificate nel regolamento.

214 Art. 11 – Linee programmatiche
215 1. Entro 30 giorni dalla prima seduta del Consiglio, il
216 Sindaco, acquisito il parere della Giunta, presenta al Con-
217 siglio le linee programmatiche relative alle azioni ed ai
218 progetti da realizzarsi nel corso del mandato.
219 2. Il Consiglio comunale è chiamato, in sede di discus-
220 sione, a definire le linee relativamente all’attività di pro-
221 pria competenza.
222 3. Il documento, dopo la discussione, è sottoposto al-
223 l’approvazione del Consiglio, il quale si esprime con voto
224 palese a maggioranza semplice.
225 4. Con periodicità semestrale il Consiglio partecipa alla
226 verifica ed all’adeguamento delle linee programmatiche.

227 Art. 12 – Partecipazione dei Consiglieri
228 1. All’inizio del mandato ogni consigliere è tenuto a co-
229 municare, secondo le modalità stabilite nel regolamento,
230 copia dell’ultima dichiarazione dei redditi. Analogo adem-
231 pimento è effettuato alla fine del mandato.
232 2. I Consiglieri Comunali percepiscono un gettone di
233 presenza per il tempo effettivamente utilizzato per l’esple-
234 tamento del mandato, fermo restando che l’ammontare
235 mensile del compenso non può superare in nessun caso
236 la percentuale di un terzo dell’indennità prevista per il
237 Sindaco. L’interessato può richiedere, nei casi stabiliti dal
238 regolamento, la trasformazione del gettone di presenza in
239 una indennità di funzione.
240 3. I Consiglieri si costituiscono in gruppi, secondo le
241 modalità stabilite dal regolamento. Ai gruppi consiliari è
242 assicurata, per l’esercizio delle loro funzioni, la disponibi-
243 lità di strutture, spazi e supporti tecnici.
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2444. Nel caso della mancata partecipazione ai lavori del
245Consiglio, la decadenza si determina per l’assenza a tre
246sedute consiliari consecutive o a 10 complessive, salvo che
247sia stata documentata l’impossibilità a parteciparvi. Il Se-
248gretario Comunale, d’ufficio o su istanza di qualsiasi elet-
249tore, contesta la circostanza al Consigliere, il quale ha die-
250ci giorni di tempo per formulare osservazioni o far valere
251ogni ragione giustificativa. Entro i quindici giorni succes-
252sivi il Consiglio delibera e, ove ritenga sussistente la causa
253contestata, lo dichiara decaduto. La deliberazione è depo-
254sitata nella segreteria e notificata all’interessato entro i
255cinque giorni successivi.

256Art. 13 – Attività ispettiva e commissioni di indagine

2571. I consiglieri possono presentare al Sindaco e alla
258Giunta interrogazioni e altre istanze di sindacato ispetti-
259vo, alle quali il Sindaco o l’assessore competente sono te-
260nuti a rispondere, entro trenta giorni. Le modalità di pre-
261sentazione di tali atti e delle relative risposte sono discipli-
262nate dal regolamento.
2632. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei
264propri membri, può istituire al proprio interno commis-
265sioni d’indagine e conoscitive sull’attività della ammini-
266strazione o consulte per l’approfondimento di temi di par-
267ticolare rilevanza sociale. I poteri, la composizione ed il
268funzionamento delle suddette commissioni sono discipli-
269nati dal regolamento.

270Art. 14 – Il Sindaco

2711. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale
272e diretto, secondo le disposizioni della legge. Il Sindaco è
273organo monocratico dei Comune e lo rappresenta uffi-
274cialmente.
2752. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la cari-
276ca di Sindaco non è, allo scadere del secondo mandato,
277immediatamente rieleggibile alla medesima carica. Il ter-
278zo mandato consecutivo è consentito se uno dei due man-
279dati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei
280mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni vo-
281lontarie;
2823. Nell’esercizio esterno delle sue prerogative, indossa
283a tracolla la fascia tricolore con lo stemma della Repubbli-
284ca e lo stemma del Comune, che costituisce il suo distin-
285tivo.
2864. Il Sindaco, quale capo dell’amministrazione:
287a) esercita le funzioni locali attribuite dalle leggi, dal-
288lo Statuto e dai regolamenti e sovrintende all’esecuzione
289degli atti del Comune;
290b) nomina il Segretario comunale;
291c) nomina il Direttore generale, nel caso sia stata ap-
292provata la convenzione di cui all’art. 51-bis, comma 3, del-
293la legge 142/1990 ovvero ne attribuisce le funzioni al Se-
294gretario Comunale;
295d) nomina i componenti della Giunta;
296e) convoca e presiede la Giunta;
297f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
298buisce e definisce gli incarichi di collaborazione esterna;
299sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici;
300g) è preposto alla riservatezza degli atti del Comune,
301dei quali può vietare l’esibizione, previa sua temporanea
302e motivata dichiarazione, conformemente a quanto previ-
303sto dal regolamento, quando la loro diffusione può pre-
304giudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
305gruppi o delle imprese;

306h) coordina e riorganizza, nell’ambito della disciplina
307regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
308comunale gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi
309pubblici, nonché, di intesa con il prefetto, gli orari di
310apertura al pubblico degli uffici periferici delle ammini-
311strazioni pubbliche, al fine di armonizzare l’esplicazione
312dei servizi alle esigenze complessive e generali degli
313utenti;

314i) promuove gli accordi di programma, convoca la
315conferenza per verificare la possibilità di concordare l’ac-
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316 cordo di programma, presiede il collegio di vigilanza sul-
317 l’esecuzione dell’accordo.
318 5. Il Sindaco è ufficiale di Governo e in tale veste:
319 a) svolge i servizi di spettanza statale e, in particolare,
320 sovrintende alla tenuta dei registri di stato civile e di po-
321 polazione ed agli adempimenti in materia elettorale, di
322 leva militare e di statistica;
323 b) sovrintende all’espletamento delle funzioni statali
324 attribuite o delegate al Comune, e, in particolare, alla
325 emanazione degli atti in materia di ordine e sicurezza
326 pubblica, di sanità e di igiene pubblica; allo svolgimento,
327 in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria,
328 delle funzioni affidategli dalla legge; alla vigilanza su tutto
329 quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine pubblico,
330 informandone il prefetto;
331 c) adotta i provvedimenti contingibili e urgenti;
332 d) ha competenza in materia di informazione della
333 popolazione su situazioni di pericolo per calamità natura-
334 li, di cui all’art. 36 del d.P.R. 6 febbraio 1981, n. 66;
335 (eventuale) e) può delegare, previa comunicazione al
336 prefetto, l’esercizio delle funzioni previste dalle lettere a),
337 b), c) e d), del comma 1 dell’art. 38, nonché, dell’art. 10,
338 della legge 142/1990 al presidente del Consiglio circoscri-
339 zionale; o, qualora non siano costituiti gli organi di decen-
340 tramento comunale, ad un consigliere comunale per l’e-
341 sercizio delle funzioni nei quartieri e nelle frazioni;

342 Art. 15 – Vicende della carica del Sindaco
343 1. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
344 cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si pro-
345 cede allo scioglimento del Consiglio. Sino alle elezioni, le
346 funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.
347 2. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla
348 elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.
349 3. Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili e
350 producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
351 ne di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio.
352 In tal caso si procede allo scioglimento del consiglio, con
353 contestuale nomina di un commissario.

354 Art. 16 – Vice Sindaco e Assessore Anziano
355 1. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di as-
356 senza o di impedimento temporaneo, nonché nel caso di
357 sospensione dall’esercizio della funzione adottata ai sensi
358 dell’art. 15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55,
359 come modificato dall’art. 1 della legge 18 gennaio 1992,
360 n. 16.
361 2. Nel caso di contemporanea assenza ad impedimento
362 del Sindaco e del Vice Sindaco, ne esercita temporanea-
363 mente le funzioni l’Assessore anziano intendendo, per ta-
364 le, il più anziano in età. I poteri riguardanti la convocazio-
365 ne e direzione del Consiglio restano di competenza del
366 Consigliere Anziano.

367 Art. 17 – Giunta Comunale
368 1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la
369 presiede, e da un massimo di 4 assessori.
370 2. Il Sindaco, entro 10 giorni dalla sua elezione, nomi-
371 na gli assessori, tra cui un Vice Sindaco, scegliendoli an-
372 che tra i cittadini non facenti parte del Consiglio, purché
373 in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità
374 alla carica di consigliere.
375 3. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli
376 ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
377 grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nominati
378 rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istitu-
379 zioni. L’eventuale nomina è nulla.
380 4. I componenti la Giunta competenti in materia di ur-
381 banistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi
382 dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia
383 privata e pubblica nel territorio da essi amministrato.
384 5. Della nomina della Giunta, il Sindaco dà comunica-
385 zione al Consiglio nella prima seduta successiva alle ele-
386 zioni.
387 6. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dando-
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388ne motivata comunicazione al Consiglio entro dieci giorni
389dalla revoca e comunque nella prima seduta successiva
390del Consiglio Comunale. Contestualmente alla revoca il
391Sindaco provvede alla nomina dei nuovi assessori.
3927. La Giunta è convocata, presieduta e diretta dal Sin-
393daco ed opera attraverso deliberazioni collegiali adottate
394in sedute segrete.
3958. Il funzionamento della Giunta è disciplinato dal re-
396golamento.

397Art. 18 – Competenza della Giunta
3981. La Giunta compie gli atti di amministrazione non
399riservati dalla legge al Consiglio e non rientranti nelle
400competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sin-
401daco, degli organi di decentramento, del Segretario o dei
402responsabili dei Servizi. Inoltre:
403a) esprime il proprio parere sulla relazione del Sinda-
404co al Consiglio, da tenere entro 30 giorni dalla prima se-
405duta del Consiglio, sulle linee programmatiche relative al-
406le azioni e ai progetti da realizzarsi nel corso del mandato;
407b) collabora con il Sindaco nell’amministrazione del
408Comune e nell’attuazione degli indirizzi generali del Con-
409siglio;
410c) riferisce annualmente al Consiglio sulla propria at-
411tività e svolge attività propositiva e di impulso nei con-
412fronti dello stesso;
413d) adotta in via d’urgenza le variazioni di bilancio,
414sottoponendole a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni
415successivi, a pena di decadenza.
4162. La Giunta può sottoporre, di propria iniziativa, le
417deliberazioni che adotta all’esame dell’organo di controllo
418ai sensi dell’art. 17, comma 34, della legge 15 maggio
4191997, n. 127.
4203. Nella sua attività la Giunta può avvalersi delle com-
421missioni consiliari.
4224. La Giunta rappresenta il Consiglio nelle cerimonie
423ufficiali.

424Art. 19 – Responsabilità
4251. Per gli amministratori del Comune si osservano le
426disposizioni vigenti in materia di responsabilità degli im-
427piegati civili dello Stato.
4282. Il comportamento degli amministratori, nell’eserci-
429zio delle proprie funzioni, deve essere improntato all’im-
430parzialità e al principio di buona amministrazione, nel ri-
431spetto della autonomia gestionale ed operativa dei respon-
432sabili dei servizi.

433Art. 20 – Divieto di incarichi e consulenze
434Al Sindaco, agli assessori e ai consiglieri comunali è vie-
435tato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti
436ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al con-
437trollo e alla vigilanza del Comune.

438Sezione III
439Partecipazione e decentramento

440Art. 21 – La partecipazione dei cittadini
4411. La partecipazione dei cittadini si attua attraverso il
442coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni sui temi di in-
443teresse generale, nelle forme previste dai successivi artico-
444li e dal regolamento.

445Art. 22 – Rapporti con le associazioni
4461. Il Comune valorizza le libere forme associative, im-
447pegnandosi a:
448a) favorire e sostenere l’associazionismo locale;
449b) garantire la presenza di rappresentanti delle asso-
450ciazioni negli organismi consultivi e di partecipazione
451istituiti dal Comune;
452c) mettere a disposizione delle associazioni aventi se-
453de nel territorio comunale le strutture e i beni strumentali
454occorrenti per l’organizzazione di iniziative e manifesta-
455zioni;
4563. Ai fini di cui ai commi precedenti, il Comune istitui-
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457 sce un albo ove vengono iscritti, a domanda, gli enti, le
458 organizzazioni di volontariato e le associazioni presenti e
459 operanti nel territorio.

460 Art. 23 – Organismi di partecipazione dei cittadini
461 1. Il Comune promuove la costituzione di un organi-
462 smo di partecipazione.
463 2. Il regolamento disciplina l’organizzazione ed il fun-
464 zionamento di tale organismo, nel rispetto del principio
465 della autogestione organizzativa.
466 3. L’organismo di partecipazione ha il diritto di assu-
467 mere informazioni sullo stato degli atti, di intervenire nei
468 procedimenti, di fornire autonomamente proposte, ed
469 esprimere rilievi tendenti a dare efficienza ed efficacia al-
470 l’azione amministrativa.
471 4. Il Comune istituisce altresı̀ una o più consulte nei
472 settori dell’economia, del lavoro, dell’ambiente, della cul-
473 tura, della qualità della vita.
474 5. Le consulte esprimono pareri sul bilancio preventi-
475 vo, sul programma degli investimenti, sul piano regolato-
476 re generale, sui piani d’attuazione e sul rendiconto d’eser-
477 cizio.
478 6. Il Consiglio comunale tiene, almeno una volta all’an-
479 no, una riunione aperta con la partecipazione delle con-
480 sulte nella quale il Sindaco illustra lo stato della Comu-
481 nità.
482 7. Il Comune assicura agli organismi di partecipazione
483 la sede e i beni strumentali necessari per l’esercizio della
484 loro attività.

485 Art. 24 – Referendum consultivo
486 1. Il Consiglio Comunale delibera, di propria iniziativa
487 o su richiesta di almeno 150 elettori, l’indizione di refe-
488 rendum consultivi, anche limitati ad una parte determina-
489 ta del corpo elettorale, indicando il quesito referendario
490 in maniera chiara ed univoca.
491 2. Sono esclusi dal referendum i bilanci, le entrate tri-
492 butarie, i piani urbanistici generali, gli atti di esecuzione
493 di norme legislative.
494 3. La raccolta delle firme per la richiesta di referendum
495 è effettuata su moduli forniti dal Comune e vidimati dal
496 Sindaco, sui quali è indicato il quesito e il nome dei citta-
497 dini promotori.
498 4. I referendum consultivi vengono effettuati non più
499 di una volta all’anno, nel periodo compreso tra il 1º aprile
500 ed il 30 giugno, purché per quel periodo non coincidano
501 operazioni elettorali provinciali, comunali o circoscrizio-
502 nali. La data di svolgimento è fissata con provvedimento
503 del Sindaco.
504 5. Per la costituzione dei seggi e degli uffici elettorali si
505 applicano le norme per l’elezione del Consiglio Comunale.
506 6. Presso l’ufficio elettorale è costituito l’ufficio per il
507 referendum, composto da tre garanti, di cui uno con fun-
508 zioni di presidente, nominati dal Consiglio Comunale uni-
509 tamente a tre supplenti, i quali esercitano le funzioni in
510 caso di impedimento dei titolari.
511 7. L’ufficio per il referendum, sulla base dei verbali di
512 scrutinio trasmessi dalle sezioni, procede, in pubblica
513 adunanza, all’esame e alla decisione dei reclami relativi
514 alle operazioni di voto e di scrutinio, al riesame dei voti
515 contestati, all’accertamento del numero complessivo degli
516 elettori e dei votanti, e quindi alla somma dei voti validi,
517 di quelli favorevoli e di quelli contrari alla proposta sotto-
518 posta a referendum. L’ufficio per il referendum conclude
519 le operazioni con la proclamazione del risultato.
520 8. La proposta referendaria è approvata se alla votazio-
521 ne ha partecipato almeno la metà più uno degli elettori e
522 se ha conseguito il voto favorevole della maggioranza dei
523 votanti.
524 9. Entro 60 gg. dalla proclamazione del risultato l’orga-
525 no competente adotta i provvedimenti consequenziali.

526 Art. 25 – Consultazione della popolazione
527 1. Il Comune organizza la consultazione dei cittadini,
528 garantendo la libertà di espressione del voto.
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5292. Le consultazioni devono riguardare materie di esclu-
530siva pertinenza locale di interesse generale, quali la piani-
531ficazione urbanistica, la costruzione di infrastrutture di
532particolare rilievo, l’istituzione di servizi sociali, la difesa
533del suolo, la tutela dell’ambiente, la viabilità, i trasporti, i
534pubblici servizi.
5353. Le procedure e le modalità della consultazione sono
536quelle indicate nell’articolo precedente, in quanto applica-
537bili.

538Art. 26 – Iniziativa dei singoli cittadini
5391. Uno o più cittadini, possono rivolgere al Comune
540istanze, petizioni o proposte dirette a promuovere inter-
541venti per la migliore tutela di interessi collettivi alle quali
542viene data risposta scritta nel termine di trenta giorni dal
543loro ricevimento.
5442. Il Sindaco, in ragione della loro rilevanza, può inse-
545rire le questioni sollevate all’ordine del giorno del compe-
546tente organo comunale.

547Art. 27 – Diritti d’accesso e di informazione dei cittadini
5481. Tutti gli atti dell’amministrazione comunale sono
549pubblici, ad eccezione di quelli la cui diffusione possa
550pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
551gruppi o delle imprese.
5522. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli o asso-
553ciati, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e
554alle informazioni di cui l’ente è in possesso; il regolamen-
555to disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento
556dei soli costi; individua, con norme di organizzazione de-
557gli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; det-
558ta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l’infor-
559mazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull’ordi-
560ne di esame di domande, progetti e provvedimenti che
561comunque li riguardino.

562Art. 28 – Partecipazione al procedimento
5631. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che in-
564cidono su situazioni giuridiche soggettive, l’avvio del pro-
565cedimento è comunicato entro cinque giorni, con le mo-
566dalità previste dall’art. 8 della legge 241/1990, ai soggetti
567nei confronti dei quali il provvedimento è destinato a pro-
568durre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono in-
569tervenirvi.
5702. I soggetti interessati hanno diritto di prendere visio-
571ne degli atti del procedimento o di estrarne copia nei suc-
572cessivi 5 giorni. Hanno altresı̀ diritto di presentare memo-
573rie scritte e documenti, che il soggetto competente ad
574emanare il provvedimento ha l’obbligo di valutare, ove
575pertinenti.
5763. In accoglimento di osservazioni e proposte presenta-
577te, il soggetto procedente può concludere, senza pregiudi-
578zio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento
579del pubblico interesse, accordi nella forma scritta con gli
580interessati al fine di determinare il contenuto discreziona-
581le del provvedimento finale ovvero, nei casi previsti dalla
582legge, in sostituzione di questo.
5834. Il recesso del Comune dall’accordo di cui al comma
584precedente può avvenire solo per sopravvenuti motivi di
585pubblico interesse, comunicati in via preventiva all’inte-
586ressato, salvo l’obbligo di provvedere alla liquidazione di
587un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi veri-
588ficatisi in danno del privato.

589Art. 29 – Servizio per le relazioni con il pubblico
5901. Per le finalità contenute nella legge 7 agosto 1990
591n. 241 è istituito l’ufficio per le relazioni con il pubblico.
5922. L’organizzazione e il funzionamento dell’ufficio sono
593disciplinati nel regolamento.

594Art. 30 – Integrazione sociale
5951. Il Comune realizza, con risorse proprie o derivate,
596interventi per l’assistenza e l’integrazione sociale dei por-
597tatori di handicap di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,
598avvalendosi delle organizzazioni di volontariato e dei ser-
599vizi civili sostitutivi degli obblighi di leva.
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600 2. Per il coordinamento delle iniziative e degli interven-
601 ti adotta il metodo della consultazione con l’organismo di
602 partecipazione e istituisce un servizio di segreteria.

603 Sezione IV
604 Difensore civico

605 Art. 31 – Il difensore civico
606 1. Il Comune istituisce l’ufficio del difensore civico per
607 garantire l’imparzialità e il buon andamento dell’ammini-
608 strazione.
609 2. Il difensore civico segnala alle autorità competenti,
610 di propria iniziativa o ad istanza di cittadini singoli o as-
611 sociati, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi del-
612 l’amministrazione nei confronti dei cittadini.
613 3. Il difensore civico esercita altresı̀ il controllo preven-
614 tivo di legittimità sulle deliberazioni della Giunta, a termi-
615 ni dell’art. 17, commi 38 e 39 della legge 15 maggio 1997,
616 n. 127.
617 4. L’ufficio del difensore civico può essere esercitato in
618 forma associata con altri comuni, previa adozione di ap-
619 posita convenzione.
620 5. Il difensore civico è eletto dal Consiglio Comunale,
621 a scrutinio segreto tra i cittadini che, per esperienze ac-
622 quisite nell’esercizio di cariche elettive presso le Ammini-
623 strazioni pubbliche o nello svolgimento dell’attività pro-
624 fessionale, offrano garanzia di competenza giuridico-am-
625 ministrativa, di probità ed obiettività di giudizio. L’elezio-
626 ne avviene a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
627 gnati.
628 6. Le candidature all’ufficio di difensore civico possono
629 essere proposte dall’organismo di partecipazione e da sin-
630 goli cittadini. All’ammissione delle candidature, provvede
631 la Giunta, sulla base dei requisiti fissati nel regolamento.
632 7. Sono incompatibili con la carica di difensore civico
633 il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini
634 fino al 4º del Sindaco, degli assessori e dei Consiglieri.
635 8. Il difensore civico resta in carica 5 anni, può essere
636 revocato e non può essere rieletto.
637 9. La struttura dell’ufficio, le funzioni, i diritti e le pre-
638 rogative del difensore civico sono disciplinate dal regola-
639 mento.

640 Sezione V
641 Finanza e contabilità

642 Art. 32 – Finanza locale
643 1. Il Comune ha autonomia finanziaria fondata su cer-
644 tezza di risorse proprie e trasferite, nell’ambito delle leggi
645 sulla finanza pubblica.
646 2. Il Comune ha, altresı̀, potestà impositiva autonoma
647 nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe nei limi-
648 ti stabiliti dalla legge.

649 Art. 33 – Pubblicizzazione dei dati di bilancio
650 1. Il Consiglio delibera entro il 31 dicembre il bilancio
651 di previsione per l’anno successivo ed entro il 30 giugno
652 dell’anno successivo il conto consuntivo.
653 2. Il servizio finanziario del Comune, per assicurare ai
654 cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscen-
655 za dei contenuti significativi e caratteristici dei due docu-
656 menti contabili e dei loro allegati, mette a disposizione di
657 chi ne faccia richiesta, senza costi, una scheda sintetica
658 del bilancio e del rendiconto.

659 Art. 34 – Regolamento di contabilità e dei contratti
660 1. Il Consiglio comunale approva il regolamento di
661 contabilità e quello dei contratti, con criteri di trasparen-
662 za e di semplificazione delle procedure.
663 2. Con il regolamento dei contratti disciplina in parti-
664 colare gli appalti, le forniture e i servizi al di sotto della
665 soglia comunitaria.

666 Art. 35 – Il revisore del conto
667 1. Il Consiglio comunale elegge, a maggioranza assolu-
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668ta un revisore scelto tra gli iscritti nel ruolo dei revisori
669ufficiali dei conti, nell’albo dei dottori commercialisti e in
670quello dei ragionieri.
6712. Il revisore è insediato dal Sindaco previa dichiara-
672zione di non aver accettato analogo incarico in più di
673quattro Comuni.
6743. Il revisore del conto dura in carica tre anni, non è
675revocabile, salvo inadempienza, ed è rieleggibile per una
676sola volta.
6774. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti
678del Comune.
6795. Il revisore assiste alle sedute della Giunta Comunale
680quando ne faccia espressa richiesta al Sindaco, in occa-
681sione dell’esame di provvedimenti generali attinenti alla
682gestione economico-finanziaria.
6836. Il revisore, in conformità alle disposizioni del regola-
684mento, svolge le seguenti funzioni:
685a) collabora con l’organo consiliare partecipando alle
686sedute, con diritto di parola;
687b) esprime pareri obbligatori sulla proposta di bilan-
688cio di previsione e dei documenti allegati e sulle variazio-
689ni di bilancio;
690c) vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed eco-
691nomica della gestione relativamente all’acquisizione delle
692entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività contrat-
693tuale, all’amministrazione dei beni, alla completezza della
694documentazione, agli adempimenti fiscali e alla tenuta
695della contabilità;
696d) relaziona sulla proposta di deliberazione consiliare
697del conto consuntivo e sullo schema di rendiconto entro
698il termine, previsto dal regolamento di contabilità e co-
699munque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla tra-
700smissione della proposta approvata dalla Giunta;
701e) riferisce all’organo consiliare su gravi irregolarità
702di gestione, con contestuale denuncia ai competenti orga-
703ni giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabi-
704lità;
705f) effettua verifiche di cassa.
7062. Per consentire la partecipazione alle sedute consilia-
707ri al revisore sono comunicati i relativi ordini del giorno.
708Inoltre al revisore sono trasmessi da parte del responsabi-
709le del servizio finanziario le attestazioni di assenza di co-
710pertura finanziaria in ordine alle delibere di impegni di
711spesa.
7123. Il revisore è dotato dei mezzi necessari per lo svolgi-
713mento dei propri compiti, mediante assegnazione di un
714ufficio presso la sede comunale e apposito stanziamento
715annuale di bilancio.
7164. Il revisore ha diritto di eseguire ispezioni e controlli
717individuali.

718Art. 36 – Controllo di gestione
7191. La Giunta istituisce il controllo economico interno
720di gestione per verificare lo stato di attuazione degli obiet-
721tivi programmati e la funzionalità dell’organizzazione del-
722l’ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità
723nell’attività di realizzazione degli obiettivi.
7242. Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi:
725a) predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;
726b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi
727nonché rilevazione dei risultati raggiunti;
728c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano
729degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attuazione
730e di misurare l’efficacia, l’efficienza ed il grado di econo-
731micità dell’azione intrapresa.
7323. La struttura operativa alla quale è assegnata la fun-
733zione del controllo di gestione è il nucleo di valutazione.

734Sezione VI
735Ordinamento degli uffici e dei servizi

736Art. 37 – Organizzazione degli uffici e del personale
7371. L’ordinamento degli Uffici e servizi disciplina la do-
738tazione del personale e l’organizzazione degli uffici e dei
739servizi, per assicurare l’espletamento delle funzioni, dei
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740 servizi e dei compiti attribuiti al Comune. Il regolamento
741 si uniforma al principio per cui i poteri di indirizzo e di
742 controllo spettano agli organi elettivi mentre la gestione
743 amministrativa è attribuita agli organi burocratici.
744 2. La struttura organizzativa del Comune è disciplinata
745 dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi.
746 3. Per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di control-
747 lo la Giunta istituisce un ufficio posto alle dirette dipen-
748 denze del Sindaco, del quale possono far parte dipendenti
749 dell’ente, o collaboratori esterni assunti con contratto a
750 tempo determinato, purchè il Comune non abbia dichia-
751 rato il dissesto e non versi nelle situazioni strutturalmente
752 deficitarle di cui all’art. 45 del d.lgs. 30 dicembre 1992,
753 n. 504.
754 4. La Giunta istituisce altresı̀ i seguenti uffici, servizi e
755 funzioni obbligatori:
756 a) coordinatore Unico dei lavori pubblici;
757 b) responsabile dell’intervento ex articolo 7 della legge
758 n. 109/1994;
759 c) ufficio per i procedimenti disciplinari;
760 d) servizio ispettivo ex art. 1, comma 62, legge
761 n. 662/1966;
762 e) ufficio statistica ai sensi del d.lgs. n. 322/1989;
763 f) ufficio Relazioni con il Pubblico, ai sensi dell’art. 12
764 del d.lgs. n. 29/1993;

765 g) ufficio del difensore civico.
766 5. La composizione, le modalità di funzionamento e i
767 compiti da attribuire agli uffici indicati al comma prece-
768 dente, sono disciplinati con norme regolamentari.
769 6. Il Sindaco e la Giunta possono istituire uffici speciali
770 temporanei, allo scopo di coordinare progetti ed iniziative
771 di particolare valenza.
772 7. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o
773 degli uffici o di alta specializzazione può avvenire me-
774 diante contratto a tempo determinato, fermi restando i
775 requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

776 Art. 38 – Segretario comunale

777 1. Il Comune ha un Segretario Comunale titolare, no-
778 minato dal Sindaco, scelto tra gli iscritti all’albo di cui
779 all’art. 17, comma 75, della legge 127/1997. La nomina ha
780 durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco
781 che lo ha nominato.
782 2. Il Segretario cessa automaticamente dalla carica allo
783 scadere del mandato del Sindaco e continua ad esercitare
784 le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato, fino
785 alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario. La
786 nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non ol-
787 tre centoventi dalla data di insediamento del Sindaco, de-
788 corsi i quali il Segretario è confermato.
789 3. Il Segretario può essere revocato con provvedimento
790 motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta,
791 per violazione dei doveri d’ufficio. La deliberazione di re-
792 voca deve indicare dettagliatamente circostanze e motivi
793 della violazione.
794 4. Al Segretario Comunale è consentito di controdedur-
795 re in un congruo termine, passato infruttuosamente il
796 quale, si intende revocato. In caso di presentazione di me-
797 moria di replica, occorrerà procedere ad una nuova deli-
798 berazione che tenga conto delle deduzioni addotte, segui-
799 ta poi dal provvedimento sindacale.
800 5. Il Segretario comunale svolge compiti di collabora-
801 zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
802 nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla confor-
803 mità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e
804 ai regolamenti. Il Segretario inoltre:
805 a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
806 sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cu-
807 ra la verbalizzazione;
808 b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
809 ed autenticare scritture private e atti unilaterali nell’inte-
810 resse dell’ente;

811 c) esercita gli ulteriori compiti attribuiti dai regola-
812 menti o conferitagli dal Sindaco.
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8138. Gli organi dell’ente possono chiedere al Segretario
814Comunale la consulenza giuridico-amministrativa, in re-
815lazione alla complessità di una determinata proposta deli-
816berativa o di determinazione, sotto forma di visto di con-
817formità alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti, o di sin-
818tetica consulenza scritta.
8199. Al Segretario Comunale possono essere conferite le
820funzioni di Direttore Generale con provvedimento sinda-
821cale, ai sensi dell’art. 51-bis, ultimo comma, della legge
822142/1990 assumendo le funzioni e le responsabilità di cui
823al 1º comma dello stesso articolo. In tal caso, le funzioni
824di Segretario Comunale e di Direttore Generale si consi-
825derano autonome ed indipendenti e a tale principio si
826conforma il provvedimento di revoca di una o di entram-
827be le funzioni.
82810. È fatta salva, in ogni caso, la diversa procedura in-
829dicata in sede di accordo contrattuale collettivo, in ordine
830alla nomina ed alla revoca del Segretario Comunale.

831Art. 39 – Il Direttore Generale
8321. Ove il Comune intenda avvalersi della figura del di-
833rettore generale, stipula apposita convenzione con altro/i
834Comune/i le cui popolazioni assommate a quella del Co-
835mune raggiungano i 15.000 abitanti.
8362. La deliberazione di convenzione è adottata dal Con-
837siglio Comunale e contiene l’indicazione della ripartizione
838degli oneri tra i Comuni partecipanti, compreso il tratta-
839mento economico al quale il contratto si dovrà conforma-
840re. Nella convenzione è altresı̀ indicato il Comune capofila
841che adotterà la deliberazione, l’atto di nomina e curerà la
842stipula del contratto.
8433. Il direttore generale dovrà provvedere alla gestione
844coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni convenzio-
845nati.
8464. Ove non venga stipulata la convenzione, le funzioni
847di Direttore Generale possono essere conferite dal Sinda-
848co al Segretario.

849Sezione VII
850Attività amministrativa

851Art. 40 – Conferenza dei servizi
8521. Qualora sia opportuno effettuare l’esame contestuale
853di più interessi pubblici coinvolti in un procedimento am-
854ministrativo di iniziativa comunale, il Sindaco indice una
855conferenza dei servizi.
8562. La conferenza può essere indetta anche quando
857l’amministrazione comunale debba acquisire intese, con-
858certi, nulla osta o assensi comunque denominati di altre
859amministrazioni pubbliche. In tal caso le determinazioni
860concordate nella conferenza tra tutte le amministrazioni
861intervenute tengono luogo degli atti predetti.
8623. Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazio-
863ne la quale, regolarmente convocata, non abbia partecipa-
864to alla conferenza o vi abbia partecipato tramite rappre-
865sentanti privi della competenza ad esprimere definitiva-
866mente la volontà, salvo che essa non comunichi al Sinda-
867co il proprio motivato dissenso entro 20 gg. dalla confe-
868renza stessa ovvero dalla data di ricevimento delle comu-
869nicazioni delle determinazioni adottate, qualora queste
870ultime abbiano contenuto sostanzialmente diverso da
871quelle originariamente previste.
8724. Resta salvo quanto disposto dall’art. 14, comma 4,
873della legge 7 agosto 1990, n. 241.

874Art. 41 – Concessione dei vantaggi economici
8751. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
876ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di
877qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati so-
878no subordinati alla predeterminazione ed alla pubblica-
879zione da parte del Consiglio Comunale, dei criteri e delle
880modalità cui l’amministrazione deve attenersi.
8812. L’effettiva osservanza di detti criteri e modalità deve
882risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi
883di cui al comma 1.
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884 Art. 42 – Pubblicazione ed esecutività

885 1. Le deliberazioni, le ordinanze, le determinazioni, e
886 gli atti che devono essere portati a conoscenza del pubbli-
887 co sono affissi all’albo pretorio per quindici giorni conse-
888 cutivi, salvo specifiche disposizioni di legge.
889 2. Le deliberazioni non soggette al controllo preventivo
890 di legittimità diventano esecutive dopo il decimo giorno
891 dall’inizio della pubblicazione.
892 3. Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio o
893 della Giunta possono essere dichiarate immediatamente
894 eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei com-
895 ponenti.
896 4. Le determinazioni diventano esecutive il giorno stes-
897 so della loro pubblicazione all’albo.

898 Art. 43 – Forme particolari di pubblicazione

899 1. L’Amministrazione Comunale provvede alla pubbli-
900 cazione dei regolamenti, delle direttive, programmi, istru-
901 zioni, circolari e di ogni atto sull’organizzazione, sulle
902 funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, o nel quale si
903 determina l’interpretazione di norme giuridiche o si detta-
904 no disposizioni per la loro applicazione.

905 Sezione VIII
906 Norme transitorie e finali

907 Art. 44 – Modifiche allo Statuto

908 1. Le norme integrative o modificative dello Statuto so-
909 no deliberate dal Consiglio Comunale con il voto favore-
910 vole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale
911 maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta
912 in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e le in-
913 tegrazioni o modifiche sono approvate se la relativa deli-
914 berazione ottiene per due volte il voto favorevole della
915 maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

916 Art. 45 – Pubblicazione ed entrata in vigore

917 1. Dopo l’espletamento del controllo da parte dell’orga-
918 no regionale, lo Statuto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
919 ficiale della Regione, affisso all’albo pretorio per trenta
920 giorni consecutivi, inviato al Ministero dell’interno per es-
921 sere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.
922 2. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla
923 sua affissione all’albo pretorio.924
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